
Esercizio 1 
Un corpo di massa m scivola lungo un piano avente un coefficiente di attrito dinamico 𝜇d ed inclinato  
di un angolo rispetto all'orizzontale. Nel punto A, il corpo possiede inizialmente una velocità vA diretta lungo il 
piano inclinato (vedere figura). Dopo aver percorso un tratto L lungo il piano, il corpo incontra nel punto B 
l'estremo libero di una molla ideale di costante elastica k e la comprime. Si misura che la massima  
compressione della molla è pari a Δx. 
Determinare: 
a) il lavoro della forza di attrito nel tratto AB di lunghezza L (2 punti) 
b) il modulo della velocità del corpo nel punto B (3 punti) 
c) la costante elastica k della molla (3 punti) 
Dati: m = 5 kg, 𝜇d = 0.2, θ = 30°, vA = 1 m/s, L = 1 m, Δx = 20 cm  
 

 
 

 
 
Esercizio 2  
Una cassa di porcellana di densità 𝜌C  è tenuta sospesa sott’acqua (densità 𝜌A) per mezzo di una fune di  
massa trascurabile. Quando la cassa è completamente immersa, la tensione della fune è pari a T0.  
a) Calcolare il volume V della cassa (3 punti) 
b) Calcolare la tensione della fune quando la cassa è immersa per metà del suo volume (4 punti) 
Dati: 𝜌C = 2400 kg/m3, 𝜌A = 1000 kg/m3, T0 = 200 N, L = 5m 
 
Soluzione:  
Quando la cassa è immersa completamente:  
T0 -mg+FA=0; T0-V g + V g=0 
a)   = 0.0145 m3 
 
Quando la cassa è immersa per metà : 
  

 
 b)  
 
 
Esercizio 3  
Una pentola di capacità termica trascurabile contiene un volume Va di acqua alla temperatura Ta. La pentola si 
trova su un fornello elettrico di potenza P che cede all’acqua il 60% della sua potenza dissipata. L’acqua 
raggiunge la temperatura di 100oC e poi inizia ad evaporare; il fornello viene spento quando ∆V  di acqua sono 
evaporati. Calcolare: 
a) il calore ceduto dal fornello all’acqua (3 punti) 
b) il tempo in cui rimasto acceso il fornello per fornire tale quantità di calore (2 punti) 
c) la variazione di entropia dell’acqua nel processo di evaporazione. (2 punti) 
 

ρc ρa
V = T0 /(ρc − ρa)g)

ρcVg − T − ρaVg /2 = 0
T = T0(ρc − 0.5ρa)/(ρc − ρa) ≈ 271N



Dati: Va= 4l, Ta= 20oC, P=2kW, ∆V = 2l, 𝝀a= 2257 kJ/kg, ca = 4186 J/KgoC, 𝜌a= 1000 kg/m3 

Soluzione: 
a) Il calore necessario per portare Va da 20oC a 100oC è: 
Q1 = cam1∆T = 4186x4x(100−20) = 1339.5 kJ  
Il calore necessario per sciogliere un volume pari a ∆V è: 
Q2 = m2𝝀a = 2*2257 = 4514 kJ 
Qtot = Q1+Q2 = 5853.5 kJ 
b) per fornire questa quantità di calore ci vuole un tempo pari a: 
t = Qtot/(2000*0.6) = 4877 s 

c) la variazione di entropia dell'acqua nel processo di evaporazione è:  

∆S= Q2/Te = 4514/373.15 = 12.1 kJ/K 

 

Esercizio 4 
Una sfera di materiale isolante e raggio R è carica con carica complessiva Qx, uniformemente distribuita. 
Sapendo che la forza con la quale la sfera attrae una carica puntiforme q, posta a distanza d dal centro della 
sfera, è in modulo, pari a Fa , determinare:  
a)  il valore, con segno, della carica della sfera Qx  (punti 3) 
b)  il valore del campo elettrico, in modulo, direzione e verso, che la sfera produce a distanza r dal suo centro 
(punti 3) 
Supponendo ora che la stessa sfera sia conduttrice, ed eserciti la stessa forza sulla carica puntiforme (ignorando 
effetti di induzione di carica), rispondere di nuovo alle domande precedenti:  
c) il valore, con segno, della carica della sfera conduttrice Qc (punti 1) 
d) il valore del campo elettrico, in modulo, direzione e verso, che la sfera produce a distanza r dal suo centro 
(punti 1) 
 

R= 10 cm, q =-1 μC, d = 2 m, Fa = 4.5 10-3 N, r = 5 cm, k0 = 1/4𝜋𝜀0 = 9.1x109 m/F 
 

 
 
Soluzione: 
a) la forza su q è attrattiva, dunque la carica Qx deve essere positiva. La forza che la sfera di carica Qx esercita 
su una carica q a distanza d dal centro della sfera è data in modulo da: 
Fa=k0Qxq/d2 = 4.5 10-3 N 
Qx = Fad2/k0|q| = (4.5 10-3 x2x2)/(9.1x109x10-6) = 1.98 𝜇C 
b) La carica è distribuita uniformemente sul volume della sfera. Dunque per il teorema di Gauss a una distanza 
r<=R dal centro della sfera, vale E(r) = k0Q(r)/r2, dove Q(r) = Qxr3/R3. 
Per r = 5 cm 
Q(r) = 1.98 x 10-6 0x0.053/0.13 = 0.25 𝜇C  
per cui 
E(r) = 9x109 x 0.25x10-6/0.052 = 9x105 N/C 
Il campo è radiale e diretto verso l'esterno della sfera. 
c) stesso valore di prima perché' all'esterno della sfera il campo elettrico non dipende da come è distribuita la 
carica 
d) il campo è nullo ovunque all’ interno del conduttore come in ogni conduttore in equilibrio elettrostatico 
 

 

 

 

R

d

q

r



 


